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Ne odpirajte izpitne pole in ne začenjajte reševati nalog, dokler vam nadzorni učitelj tega ne dovoli.

Prilepite kodo oziroma vpišite svojo šifro (v okvirček desno zgoraj na tej strani).
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A) BRALNO RAZUMEVANJE  

Testo 1 

Leggete attentamente il seguente testo. 
 

"Megalopoli" Maya scoperta grazie al telerilevamento laser 

In quella che è stata salutata 
come una "autentica svolta" 
nell’archeologia Maya, i 
ricercatori hanno identificato i 
resti di oltre 60 mila case, 
palazzi, strade sopraelevate e 
altre costruzioni rimasti per 
secoli nascosti nella giungla del 
Guatemala settentrionale. 

Usando una rivoluzionaria tecnologia conosciuta come LiDAR (Light Detection And Ranging), gli 
studiosi hanno rimosso la vegetazione dalle immagini aeree della zona attualmente non abitata 
rivelando le rovine di una civiltà precolombiana in piena espansione e molto più complessa e 
interconnessa di quanto ritenessero sinora molti specialisti. 
"Le immagini LiDAR rendono chiaro che questa intera regione era un sistema di insediamenti la cui 
vastità e densità di popolazione è stata largamente sottostimata", dice Thomas Garrison, archeologo 
statunitense dell’Ithaca College e specializzato nell’uso della tecnologia digitale applicata alla ricerca 
archeologica. Garrison fa parte di un consorzio di ricercatori che stanno prendendo parte al progetto 
diretto e coordinato dalla PACUNAM Foundation, un’organizzazione nonprofit guatemalteca che 
sostiene la ricerca scientifica, lo sviluppo sostenibile e la conservazione dell’eredità culturale. 
I risultati suggeriscono che l’America Centrale fosse sede di una civiltà che al suo apice, circa 1.200 
anni fa, non era composta da piccole città stato scarsamente popolate come si credeva sino ad oggi, 
ma fosse piuttosto paragonabile alle culture dell’antica Grecia o dell’antica Cina. 
In aggiunta alle centinaia di strutture sino ad ora sconosciute, le immagini LiDAR mostrano anche 
come le strade sopraelevate mettessero in collegamento le cave e i centri urbani. Complessi sistemi di 
irrigazione e coltivazioni a terrazze sostenevano un’agricoltura intensiva capace di nutrire masse di 
lavoratori che hanno massicciamente modificato il paesaggio. 
"La tecnologia LiDAR sta rivoluzionando l’archeologia così come il telescopio spaziale Hubble ha 
rivoluzionato l’astronomia", spiega Francisco Estrada-Belli, un archeologo della Tulane University e 
National Geographic Explorer. "Avremo bisogno di 100 anni per analizzare tutti quei dati e capire 
davvero ciò che stiamo vivendo". 
"La maggior parte delle stime fissa la popolazione in circa 5 milioni di persone", dice Estrada-Belli, che 
dirige un progetto archeologico multidisciplinare a Holmul, in Guatemala. "Con queste nuove 
informazioni non è irragionevole pensare che in realtà vivessero lì tra i 10 e i 15 milioni di persone, 
inclusi i molti che abitavano nelle zone paludose che molti di noi ritenevano fossero inabitabili". 
Tutte le città dei Maya erano virtualmente connesse da strade abbastanza ampie da far pensare che 
fossero molto trafficate e usate per il commercio e altre forme di scambi.  
 

OBRNITE LIST. 

P   perforiran list 
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Queste vie erano sopraelevate per consentire i collegamenti anche durante la stagione delle piogge. 
In un’area del mondo dove di solito le precipitazioni sono troppe o troppo poche, il flusso dell’acqua 
era meticolosamente pianificato e regolato da canali e invasi. 
Tra le scoperte più sorprendenti c’è sicuramente la presenza di mura, fortificazioni e terrazze. "Le 
guerre non si verificarono solo verso la fine della civiltà", dice Garrison. "Avvenivano su larga scala in 
maniera sistematica e sono andate avanti per anni". 
La ricerca ha svelato anche migliaia di buche scavate dai "tombaroli". "Molti di questi nuovi siti sono 
nuovi per noi, ma non per i cacciatori di reperti storici", dice Marianne Hernandez, presidente della 
PACUNAM Foundation. 
La ricerca è la prima fase della "PACUNAM LiDAR Initiative", un progetto triennale che prevede la 
mappatura di 14 mila chilometri quadrati di bassopiani del Guatemala parte di una rete di insediamenti 
precolombiani che si estendevano a nord del Golfo del Messico. 
"Gli archeologi hanno scandagliato per decenni le foreste ma non si sono imbattuti in questi siti. Ancor 
più importante il fatto che non abbiamo mai avuto una visione d’insieme. Servirà davvero a sollevare 
un velo e ci aiuterà a vedere questa civiltà così come la vedevano gli antichi Maya", dice Kathryn 
Reese-Taylor, un’archeologa della University of Calgary specializzata nei Maya. 
 

(Adattato da: http://www.nationalgeographic.it/, 26/12/2019, Tom Clynes) 
 
  

http://www.nationalgeographic.it/
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Prova n. 1 

Rispondete con risposte brevi, cerchiate la risposta giusta, segnate se l’affermazione è vera (V) 
o falsa (F) oppure completate le frasi. 
 

1. A che cosa si attribuisce la rivoluzionaria scoperta della megalopoli dei Maya in Guatemala? 

 _____________________________________________________________________________________  
 
2. In quale parte del Guatemala è stata fatta questa sorprendente scoperta? 

A  Nel sud. 

B Nell’est. 

C Nel nord. 

D Nell’ovest. 

 
3. Prima di iniziare gli studi, i ricercatori hanno fatto abbattere  

 tutti gli alberi nell’area interessata. V F 

 
4. In quale paese ha sede l’organizzazione che è a capo delle ricerche? 

 _____________________________________________________________________________________  
 
5. A quanti secoli fa risale la massima espansione dei Maya? 

 _____________________________________________________________________________________  
 
6. Questa scoperta ha rivelato che le città stato dei Maya erano più _______________________ di 

quanto si pensasse fino ad ora.  

 
7. Quali metodi venivano usati dai Maya per produrre abbastanza frutta e verdura per l’intera 

popolazione?  

 _______________________________________ e _______________________________________. 

 
8. A quale invenzione innovativa è paragonabile la tecnologia LiDAR? 

 _____________________________________________________________________________________  
 
9. Nella frase: "La maggior parte delle stime fissano la popolazione in circa 5 milioni di persone", la 

parola stima significa: 

A voto. 

B calcolo. 

C considerazione. 

D ammirazione. 

 
10. Secondo i ricercatori i Maya erano molto più numerosi di quanto si pensasse, dato che questa  

 civiltà costruiva le proprie case anche ____________________________________________________. 
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11. Come hanno risolto il problema della spostamento durante i periodi piovosi? 

 _____________________________________________________________________________________  
 
12. Quali sistemi di difesa avevano i Maya? 

 _____________________________________________________________________________________  
 
13. Chi ha perlustrato la zona di ricerca prima degli studiosi di PACUNAM Foundation? 

 _____________________________________________________________________________________  
 
14. Quanto tempo durerà il progetto "PACUNAM LiDAR Initiative"? 

 _____________________________________________________________________________________  
 
15. Nella frase: "La ricerca … parte di una rete di insediamenti precolombiani che si estendevano a 

nord del Golfo del Messico", la parola insediamento significa: 

A base militare.  

B terrazza. 

C complesso di abitazioni. 

D terreno agricolo. 

 
16. I precedenti studi archeologici su questo territorio sono durati circa 10 anni. V F 

 (16 punti) 
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Prazna stran 

OBRNITE LIST. 
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Testo 2 

Leggete attentamente i dieci mini testi contrassegnati con i numeri (1–10) e le dodici sintesi 
contrassegnate con le lettere (A–L). 

Dieci trucchi per fare di smartphone e tablet nostri alleati 
nell’educazione dei ragazzi 

Siamo davvero sicuri che il massiccio consumo digitale faccia male ai nostri figli? Jordan Shapiro, 
esperto mondiale di formazione, apprendimento e nuove tecnologie, spiega in un manuale destinato a 
genitori ed educatori come farne un alleato nel crescere gli adulti di domani. Ecco il decalogo 
preparato per i lettori di D.it. 
 

1. 

Impariamo le buone maniere a tavola mangiando 
insieme agli adulti. Impariamo la grammatica 
parlando con gli adulti. E allora come fanno i 
giovani a imparare a comportarsi bene 
nell’universo digitale se non interagendo con 
genitori e insegnanti online? 

2. 

Purtroppo, la maggior parte delle persone 
consente ai propri figli di accedere ai social solo 
quando sono adolescenti in piena pubertà. In 
questa fase della loro vita i ragazzi non fanno 
altro che ribellarsi a quel che dicono i genitori. 

3.  

Create un gruppo di famiglia e, quando trovate 
un articolo, un meme o un video che considerate 
istruttivo o divertente, postatelo e parlatene con i 
vostri figli. Così li aiuterete a sviluppare un modo 
maturo di consumare e diffondere contenuti 
online.  

4. 

Vorremmo che i nostri figli sviluppassero una 
relazione sana con la tecnologia. Bisogna 
incoraggiarne una positiva integrazione nella 
nostra vita: regolare e moderare è molto più 
efficace della mentalità a interruttore.  

5. 

È giusto preoccuparsi della sicurezza e della 
privacy dei nostri figli. I giovani sono propensi a 
condividere la loro vita privata con i propri 
coetanei, ma non tutti si rendono conto dei 
pericoli. Insegnate ai vostri figli che online la 
privatezza è sempre a rischio. 

6. 

I giovani di oggi passano tantissimo tempo a 
guardare video su YouTube e Twitch. Questo 
significa che le persone che pubblicano i video su 
queste piattaforme influenzano il loro modo di 
pensare. Trovate del tempo per guardare questi 
video insieme a loro. Così dimostrerete che vi 

importa quel che guardano, ma soprattutto li 
incoraggerà a pensare a quale potrebbe essere 
la vostra reazione a un determinato argomento 
anche quando voi non siete presenti.  

7. 

Per una questione di intimità, i genitori spesso 
finiscono per convincersi del fatto che i ragazzi 
hanno bisogno di essere lasciati da soli quando 
hanno a che fare con i digital media. E invece 
quella non è e non deve essere la loro vita 
privata. 

8. 

Chiedete spesso ai bambini se stanno creando o 
solo consumando quando usano i dispositivi 
digitali. Basta chiederglielo per stimolare in loro 
un’autoriflessione sul proprio comportamento. In 
questo modo li incoraggerete a scegliere con più 
attenzione che cosa fare con quegli strumenti. 

9. 

I genitori odiano lamentarsi. Lo trovano 
stressante e irritante. Ma fa parte del nostro 
lavoro, dobbiamo rimproverare i nostri figli in 
modo che la nostra voce si impianti stabilmente 
nella loro coscienza, una volta che saranno 
adulti. È importante che vostro figlio diventi un 
adulto che si chiede sempre se una determinata 
cosa è allineata ai valori dei suoi genitori. È così 
che le famiglie coltivano la compassione, la 
gentilezza e la morale dei loro membri. 

10. 

Si parla tantissimo di dipendenza dai videogiochi. 
Ed è tremendo che alcuni bambini sviluppino una 
relazione poco salutare con la tecnologia. Ma 
ricordate che questo è solo un sintomo di un 
problema psicologico più profondo. Forse è un 
problema di insicurezza o di mancanza di 
autostima. In ogni caso, questi ragazzi hanno 
bisogno che i loro genitori diano loro amore, 
sostegno e approvazione. Una cosa è certa, i 
videogiochi sono solo un sintomo, non la causa. 

 
(Adattato da: https://d.repubblica.it, 11/3/2019, Jordan Shapiro, traduzione: Clara Serretta) 

https://d.repubblica.it/
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A Mostrate ai figli esempi di 
vite distrutte a causa di 
comportamenti incoscienti 
e irresponsabili. 

 

E Non date la colpa alla 
tecnologia. 

H Di tanto in tanto sedetevi 
davanti allo schermo con i 
vostri figli. 

 

 
B Scegliete contenuti digitali 

da condividere e da 
discutere con i vostri figli. 

 
F Comunicate con i vostri 

figli online, per dare loro 
un modello di 
comportamento nel 
mondo virtuale. 

 
I Fate vedere ai vostri figli 

solo contenuti che voi 
stessi conoscete. 

 
C Controllate di tanto in 

tanto gli apparecchi 
digitali dei vostri figli. 

 

 

 
K Evitate 

l’approccio 
«abbuffarsi e poi 
disintossicarsi 
digitalmente». 

 
D Permettete ai vostri 

figli di entrare in 
contatto con i social 
network sin da 
piccoli, se loro lo 
desiderano. 

 
G Rispettate la 

scelta dei vostri 
figli quando 
hanno bisogno 
di riservatezza. 

 

 
J Insegnate ai vostri 

figli a distinguere 
tra modalità attiva 
e passiva nell’uso 
dei media digitali. 

 
L Non abbiate 

paura di 
protestare e 
chiedere 
chiarimenti. 

 
 
 
Prova n. 2 

Abbinate i mini testi alle loro sintesi. Ci sono più sintesi che testi. 
 
 

 
1. ____ 2. ____ 3. ____ 4. ____ 5. ____ 

6. ____ 7. ____ 8. ____ 9. ____ 10. ____ 

 
(10 punti) 

 

  



V 
siv

o 
po

lje
 n

e p
iši

te
.   

V 
siv

o 
po

lje
 n

e p
iši

te
.   

V 
siv

o 
po

lje
 n

e p
iši

te
.   

V 
siv

o 
po

lje
 n

e p
iši

te
.   

V 
siv

o 
po

lje
 n

e p
iši

te
.   

V 
siv

o 
po

lje
 n

e p
iši

te
.   

V 
siv

o 
po

lje
 n

e p
iši

te
.10/16 *M2122221110*

B) POZNAVANJE IN RABA JEZIKA 

Prova n. 1 

Completate con le parole che hanno la stessa base lessicale delle parole tra parentesi. 
 

Porti chiusi, porte aperte 

ROMA – Layla è una giovane irachena, arrivata in 

Italia con un corridoio umanitario dal Libano. Oggi 

vive in casa di Guido, Giovanna e Laura. Hafsa 

invece è somala e ha appena 18 anni, a prendersi 

cura di lei da qualche settimana sono Camilla e 

Paolo. Nell’Italia dei porti chiusi, cresce il numero di 

coloro che aprono la porta di casa ai rifugiati in 

difficoltà. Sono (1) ______________________ (cento) 

le famiglie che da mesi accolgono rifugiati e 

richiedenti asilo.  

 

La loro è una piccola (2) ______________________ (testimoniare), una forma di resistenza, che stenta 

però a farsi sentire nel Paese del “prima gli italiani”. 

Negli ultimi sei mesi 600 famiglie, cioè 100 al mese hanno offerto la propria  

(3) ______________________ (disponibile) a ospitare un profugo con la Refugees Welcome, una 

piattaforma online che dal 2015 mette in contatto “domanda e offerta”, ossia profughi in cerca di un 

tetto e famiglie pronte ad accoglierli. 

Perché lo fanno? «Per molte ragioni – rispondono Guido, Giovanna e Laura – in primo luogo come 

rifiuto di sentirci complici di (4) ______________________ (scegliere) politiche che riteniamo 

assolutamente non condivisibili, ma anche perché siamo una grande famiglia e la  

(5) ______________________ (solidario) per noi resta un fondamento». 

Le regioni che hanno accolto di più sono il Lazio e la Lombardia, mentre la città più  

(6) ______________________ (ospitare) è Roma. Le famiglie “accoglienti” sono principalmente coppie 

con figli, seguite da persone singole, da coppie senza figli e da coppie con figli adulti fuori casa. 
 

(Adattato da: https://www.repubblica.it/immigrazione/2019, 18/9/2019, Vladimiro Polchi) 
 

(6 punti) 

  

https://www.repubblica.it/immigrazione/2019


V 
siv

o 
po

lje
 n

e p
iši

te
.   

V 
siv

o 
po

lje
 n

e p
iši

te
.   

V 
siv

o 
po

lje
 n

e p
iši

te
.   

V 
siv

o 
po

lje
 n

e p
iši

te
.   

V 
siv

o 
po

lje
 n

e p
iši

te
.   

V 
siv

o 
po

lje
 n

e p
iši

te
.   

V 
siv

o 
po

lje
 n

e p
iši

te
.  *M2122221111* 11/16 

 

Prova n. 2 

Completate il testo con le forme adeguate dei verbi tra parentesi. 
 

L’operazione di soccorso e l’affondamento della  
"carretta del mare" 

 

Una bambina di 11 anni (1) _________________________________ 

(provenire) da un villaggio del Gambia è stata salvata la mattina 

del 14 aprile dopo che il barcone partito dalla Libia che  

(2) _________________________________ (trasportare) lei e la sua 

famiglia è affondato nel Mediterraneo. I suoi familiari - mamma, 

papà, il fratellino e la sorella maggiore  

(3) _________________________________ (morire) tutti. Lei (4) _________________________________ 

(essere) l’unica a salvarsi e anzi (5) _________________________________ (dovere) la vita alla sorella 

poco più grande, che l’(6) _________________________________ (tenere) a galla con le sue braccia e 

poi è annegata proprio mentre i soccorsi erano in arrivo.  

Il barcone in questione (7) _________________________________ (raggiungere) dalla nave Orione 

della Marina militare italiana, che ha salvato 144 persone ma purtroppo ha recuperato anche 9 

cadaveri. I superstiti hanno raccontato che a bordo dell’imbarcazione  

(8) _________________________________ (esserci) almeno 400 migranti, stipati nella stiva come 

sardine. 

Il padre della piccola aveva pagato di più agli scafisti per lei e sua sorella, in modo che  

(9) _________________________________ (potere) stare in un posto più in alto e avere quindi maggiore 

possibilità di salvarsi nel caso la barca andasse a fondo. 

Poi però c’erano state le lunghe ore nella stiva e il rischio di morire asfissiati, così i passeggeri hanno 

cercato aria (10) _________________________________ (raggiungere) l’uscita, ma hanno trovato la 

porta bloccata. Perciò il mezzo (11) _________________________________ (sbilanciarsi), 

rovesciandosi. 
 

(Adattato da: https://it.blastingnews.com/cronaca, 24/10/2019, n. a.) 
 

 (11 punti) 
 

  

https://it.blastingnews.com/cronaca/2015/04/migranti-aumentano-i-soccorsi-a-palermo-e-a-reggio-calabria-00348507.html
https://it.blastingnews.com/cronaca/2015/04/migranti-aumentano-i-soccorsi-a-palermo-e-a-reggio-calabria-00348507.html
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Prova n. 3 

Trasformate le seguenti frasi in forma formale. 
 

1. Vuoi dei pasticcini al cioccolato? Serviti pure.  

 Professoressa, ________________________________________________________________________ 

 _____________________________________________________________________________________  
(2) 

 
2. Potresti prenotare il ristorante per stasera? Te ne sarei davvero riconoscente. 

 Signora Ferracuti, ______________________________________________________________________ 

 _____________________________________________________________________________________  
(2) 

 
3. Ti avevo chiamato per comunicarti la notizia della nascita della piccola Francesca. 

 Signor De Stefano, _____________________________________________________________________ 

 _____________________________________________________________________________________  
(3) 

(7 punti) 
 
 
Prova n. 4 

Completate con le congiunzioni adatte al contesto. 
 

- Ti do volentieri la mia auto _________________________ (1) tu me la tenga bene. 

- _________________________ (2) si sia sforzata di spiegarmi la situazione, non riuscivo a capire 

niente di tutto ciò. 

- Ha fatto sempre il comodo suo _________________________ (3) guardare in faccia a nessuno.  

- Ieri pomeriggio sono uscito a fare jogging _________________________ (4) il caldo infernale. 
 

(4 punti) 
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Prazna stran 
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Prazna stran 
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Prazna stran 
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Prazna stran 
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